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PREMESSA 

La nostra Terra è più piccola di quanto possiamo pensare, e la quantità delle risorse non 

rinnovabili è limitata. Ogni nazione, ogni popolo, ogni persona deve porre coscientemente 

un limite allo spreco delle risorse e all'inquinamento.  

Limitare la quantità di rifiuti prodotti e recuperare le materie prime di cui si compongono, 

per frenare la crescita delle enormi discariche e per risparmiare risorse preziose e non 

rinnovabili, deve diventare il nostro comportamento quotidiano responsabile e 

consapevole. 
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LA RACCOLTA DIFFERENZIATA  

Per prima cosa, dobbiamo cercare di produrre una minore quantità di rifiuti.  Poi dobbiamo 

cercare di separare al meglio quelli che produciamo, per limitare la crescita delle enormi 

discariche e recuperare le materie prime di cui si compongono. 

Le operazioni di riciclo possono dare buoni frutti, e limitare l'impatto ecologico dei rifiuti, 

solo se tutti noi ci sforziamo di separare correttamente i nostri rifiuti evitando che finiscano 

per alimentare le discariche. Ogni anno milioni di tonnellate di rifiuti riempiono le discariche 

del mondo, ed ogni anno se ne aprono di nuove, inquinando per sempre migliaia di ettari 

della nostra terra. 

I rifiuti ben differenziati possono invece essere avviati agli impianti di trattamento che 

permettono di recuperare molti materiali, col duplice vantaggio di non immettere sostanze 

inquinanti nell'ambiente e risparmiare materie prime (legno, minerali, petrolio) sempre più 

rare e costose. 

La raccolta differenziata è il modo migliore per preservare e mantenere le risorse naturali, 

a vantaggio nostro e delle generazioni future: riusare e riutilizzare i rifiuti, dalla carta alla 

plastica, contribuisce a restituirci e conservare un ambiente "naturalmente" più ricco. 

Infatti, ogni nostra azione produce inquinamento, anche la più comune, come per esempio 

leggere un giornale o bere un'aranciata, non sarebbe nulla, se non considerassimo che 

ogni giorno nel mondo vengono stampate milioni di pagine, costruite milioni di bottiglie in 

plastica o lattine in alluminio, assemblati milioni di oggetti e mobilio per le nostre case. 

Tradotto in altre parole, milioni di alberi abbattuti, milioni di litri di petrolio consumati, 

milioni di kg di CO2 immessi nell'atmosfera: con la raccolta differenziata, invece, tutte 

queste risorse vengono risparmiate. 
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ALCUNI ESEMPI 

• ognuno di noi produce circa 30 kg di plastica ogni anno sotto forma di rifiuto: se 

questa plastica fosse completamente riciclata, in un comune di 100.000 abitanti si 

risparmierebbero 10.000 tonnellate di petrolio e carbone  

• per produrre 1 kg di alluminio, occorrono 15 kwh di energia elettrica; per produrre 

un kg di alluminio riciclato, servono invece 0,8 kwh: in Italia, ogni anno, vengono 

consumate 1 miliardo e 500 mila lattine (pari a circa 100 milioni di Kg di alluminio)  

• per produrre una tonnellata di carta vergine occorrono 15 alberi, 440.000 litri 

d'acqua e 7.600 kwh di energia elettrica: per produrre una tonnellata di carta 

riciclata bastano invece 1.800 litri d'acqua e 2.700 kwh di energia elettrica  

• se non differenziati, i farmaci in discarica possono dar luogo ad emanazioni 

tossiche ed inquinare il percolato; inoltre, la presenza di antibiotici nei rifiuti può 

favorire la selezione di ceppi batterici resistenti agli stessi antibiotici  

• il riciclo del vetro permette un risparmio annuo, in Italia, pari a 400.000 tonnellate di 

petrolio  

• i pneumatici, una volta terminato il loro ciclo, possono essere reimmessi in ciclo per 

gli utilizzi più svariati: è importante, poichè in Italia ne vengono scartati ogni anno 

500.000 tonnellate, per un volume di oltre 3 milioni di metri cubi, l'equivalente di più 

di 6 stadi di San Siro colmi fino all'orlo  

• da 100 kg di olio usato se ne ottengono 68 di olio nuovo: 1 solo kg di olio usato 

disperso nell'ambiente inquina 1.000 metri cubi d'acqua.  
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I RISPARMI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 

Differenzia la plastica 

Con il recupero di 1.000 tonnellate di plastica (ossia la quantità di plastica prodotta da una 

piccola città) si ottiene il risparmio di circa 3.500 tonnellate di petrolio, cioè l'equivalente 

dell'energia usata da 20.000 frigoriferi in un anno. 

Differenzia la carta 

Per produrre una tonnellata di carta vergine occorrono 15 alberi, 440.000 litri d'acqua e 

7.600 kwh di energia elettrica. Per produrre invece una tonnellata di carta riciclata bastano 

1.800 litri d'acqua e 2.700 kwh di energia elettrica. 

Differenzia il vetro 

Nella produzione di vetro "nuovo", per ogni 10% di rottame di vetro inserito nei forni si 

ottiene un risparmio del 2,55% di energia, equivalente ad oltre 130 litri di petrolio 

risparmiato per ogni tonnellata di vetro riciclato usato. Si stima che l'industria vetraria 

registri ogni anno un risparmio energetico, grazie alla raccolta differenziata, pari a 400.000 

tonnellate di petrolio. 

Differenzia il rifuto verde (ramaglie) 

Gli scarti provenienti dalla cura delle aree verdi e dei nostri giardini (foglie, erba, residui 

floreali, ramaglie, potature) costituiscono una parte consistente dei rifiuti prodotti e sono 

fondamentali per il processo di compostaggio industriale. Ne sono sufficienti 10 tonnellate 

per fertilizzare un ettaro di terreno. 
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Differenzia l'alluminio 

Per produrre 1 kg di alluminio, occorrono circa 15 kwh di energia elettrica ed un impianto 

di estrazione di bauxite. Per produrre 1 kg di alluminio da materiale riciclato, occorrono 

invece 0,8 kwh di energia e, soprattutto, nessun impianto di estrazione di bauxite, assente 

nel nostro paese. 

Differenzia il tuo vecchio frigo 

Frigoriferi e congelatori sono costituiti per lo più da acciaio e plastica ma contengono 

anche sostanze chiamate clorofluorocarburi (CFC), responsabili dei danni all'ozono 

atmosferico. Si stima che ogni frigo contenga in media 250 grammi di CFC vari (freon, 

poliuretano), oltre all'olio minerale altamente dannoso contenuto nel motore dell'impianto 

refrigerante. 

Differenzia l'olio minerale 

L'olio minerale usato (olii lubrificanti nell'artigianato, negli autoveicoli, nell'industria, 

nell’agricoltura, ecc.) è per la quasi totalità recuperabile. Da 100 kg di olio usato si 

ottengono 68 kg di olio nuovo. 

Differenzia i pneumatici 

In Italia è stato calcolato che il 65% dei pneumatici finisce nelle discariche. La gomma è un 

combustibile e, quando nella discarica avvengono combustioni non controllate, si liberano, 

soprattutto a causa dei pneumatici, fumi densi molto inquinanti. Il recupero dei pneumatici 

usati avviene, per esempio, con la triturazione: alla temperatura di 100° sotto zero 

raggiunta tramite l'impiego di azoto liquido, la triturazione meccanica diventa semplice e la 

successiva separazione automatica dei vari componenti assicura un riciclo pressochè 

totale dei materiali, che vengono utilizzati come sottostrati anti-rumore per strade ed 

autostrade, piste da corsa e campi sportivi, ecc.  
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COME SONO FATTI I NOSTRI RIFIUTI 

I rifiuti sono tutte quelle sostanze e quegli oggetti che vengono scartati dall'uomo una volta 

utilizzati. Quindi, ogni cosa che possediamo (dalle scarpe al telefonino) ed ogni oggetto 

che produciamo diventerà rifiuto o produce rifiuti.  

La legislazione europea e italiana definiscono in maniera chiara ogni tipologia di rifiuto, 

suddividendoli principalmente in due grandi categorie:  

• I RIFIUTI SPECIALI ED INDUSTRIALI  

• I RIFIUTI SOLIDI URBANI (RSU).  

 

E' molto importante, quindi, sapere come sono fatti gli oggetti che utilizziamo, per potere, 

una volta terminato il loro utilizzo, avviarli ad un corretto smaltimento, ed evitare così di 

ritrovarceli in discarica o, peggio, sotto forma di nanoparticelle una volta inceneriti. 
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QUANTO IMPIEGANO I NOSTRI RIFIUTI  A BIODEGRADARSI: 

 

FAZZOLETTINO DI CARTA:  4 SETTIMANE 

GIORNALE:  6 SETTIMANE 

MAGLIA DI LANA:  10 MESI 

RIVISTA (PERIODICI):  10 MESI 

SIGARETTA (MOZZICONE):  2 ANNI 

CHEWING-GUM:  5 ANNI 

BARATTOLO DI LATTA:  50 ANNI 

CONTENITORE DI POLISTIROLO:  50 ANNI 

LATTINA DI ALLUMINIO:  100 ANNI 

SACCHETTO DI PLASTICA:  500 ANNI 

TESSUTO SINTETICO:  500 ANNI 

BOTTIGLIA DI PLASTICA:  FINO A 1.000 ANNI 

BOTTIGLIA DI VETRO:  TEMPO INDETERMINATO 
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CONSIGLI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA  

 

CARTA E CARTONE    

Separate giornali e riviste dai loro involucri di cellophane; togliete la "finestra" di plastica 

dalle buste da lettera; schiacciate le scatole di cartone e cartoncino e, ovviamente, buttate 

tutto nel cassonetto della carta.  

E' possibile conferire anche i contenitori in poliaccoppiato (tetra-brik) del latte o dei succhi 

di frutta preventivamente sciacquati. Vanno, invece, tra i rifiuti domestici i tovagliolini e i 

bicchieri di carta sporchi, la carta oleata o plastificata (per esempio quella degli insaccati).  

 

VETRO    

Lavate bottiglie e vasetti di vetro (togliete i tappi che vanno riposti nei vari cassonetti a 

seconda del materiale) e buttateli nelle campane per la raccolta del vetro dove vengono 

raccolte anche le lattine e i barattoli. Piatti, oggetti di ceramica o terracotta, specchi, 

lampadine a incandescenza vanno tra i rifiuti domestici.  
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LATTINE/BARATTOLI    

Presso alcuni bar e centri di ristoro esistono contenitori appositi per la raccolta delle 

lattine; altrimenti dovete gettare le lattine di alluminio e i barattoli in banda stagnata nelle 

campane per il vetro (ad es. bevande, cibo per animali, conserve alimentari, ecc.).  

PLASTICA      

Le bottiglie in plastica (PET, PVC, PE) e i flaconi di detersivi vanno sciacquati e schiacciati 

nel senso della lunghezza, chiusi con il loro tappo, anch’esso riciclabile, e riposti nel 

cassonetto per la raccolta della plastica.  

Non è necessario staccare eventuali etichette di carta. Anche tutti gli altri contenitori in 

plastica per alimenti e non, che vengono acquistati al supermercato possono essere 

smaltiti nel cassonetto a patto che non contengano residui di alimenti.  

Rimangono esclusi da questa raccolta gli arredi, i giocattoli, le custodie per CD, piatti, 

bicchieri, posate in plastica, portadocumenti, accessori per auto, bidoni e cestini, borse e 

zainetti che vanno smaltiti nei rifiuti domestici.  

Contenitori per colle o vernici, sacchetti per cemento, piccoli e grandi elettrodomestici 

vanno conferiti all'isola ecologica.  
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MEDICINALI SCADUTI     

I contenitori per la raccolta si trovano, di solito, davanti alle farmacie; prima di liberarvi dei 

medicinali scaduti toglieteli dalle confezioni di carta.  

RIFIUTI PERICOLOSI ED INGOMBRANTI  

Per i rifiuti urbani pericolosi (batterie per auto, vernici, olii alimentari e minerali usati, ecc.) 

e per i rifiuti ingombranti (mobili, elettrodomestici, imballaggi di cartone, plastica e legno, 

ecc.) è necessario servirsi delle stazioni ecologiche attrezzate. Per le pile utilizzate gli 

appositi contenitori gialli che, di solito, si trovano nei pressi di rivenditori  

 

 RIFIUTI ORGANICI   

Tra i rifiuti organici si devono comprendere i resti di cucina quali: pesce, carne, ossa, uova 

e gusci, pane, pasta, riso, scarti di frutta, di verdure, fondi di caffè, lettiere di animali 

domestici, tovaglioli di carta.  
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CONSIGLI PER UN CONSUMO CONSAPEVOLE  

ARTICOLI DA GETTARE 

Evitiamo di comperare stoviglie, posate, tovaglie, accendini, lattine e barattoli da gettare. 

BORSA DELLA SPESA 

Ricordiamoci di riutilizzare la borsa della spesa, soprattutto se è di plastica, evitando di 

comprarne una nuova ad ogni spesa. 

IMBALLAGGI MENO INQUINANTI 

Cerchiamo di ridurre il più possibile gli imballaggi, cioè tutte le scatole e i contenitori di 

cartone, plastica, metallo o analoghi che hanno contenuto detersivi, liquidi, polveri, 

alimenti, tutte le bottiglie di vetro, plastica, lattine, latte metalliche di ogni tipo, contenitori di 

plastica espansa, involucri di plastica, reticelle per frutta, bustine per tè, zucchero, 

confezioni di medicinali, di cosmetici, sacchi e sacchetti. Non dimentichiamoci, inoltre, tutte 

le carte per usi alimentari che avvolgono i nostri prosciutti, formaggi, eccetera.  

ALIMENTI DI STAGIONE SENZA IMBALLAGGIO 

Evitiamo gli scatolami, gli involucri di plastica e di cartone, i cibi surgelati dall'imballaggio 

dispendioso. Comperiamo verdura e frutta fresca di stagione: richiede un basso consumo 

energetico per la produzione, la conservazione ed il trasporto, crea poco imballaggio e 

permette la scelta della quantità voluta dal cliente.  

BOTTIGLIE RIUTILIZZABILI 

Riportiamo al negozio i vetri che si possono rendere. Non gettiamoli nella spazzatura o, 

peggio, lasciamoli in giro; riponiamoli negli appostiti contenitori per il vetro da riciclare. 
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DERRATE ALIMENTARI 

Una buona gestione dell'economia familiare consiglia di acquistare solo la merce di cui 

effettivamente abbiamo bisogno e nella quantità minima possibile, compatibilmente con le 

nostre esigenze di tempo; in questo modo aiuteremo ad evitare gli sprechi di alimenti, 

ridurremo gli imballaggi e contribuiremo a risparmiare sul nostro bilancio e su quello della 

comunità. 

 

 

 

FONTI: 

Link: - http://extranet.regione.piemonte.it/ambiente/rifiuti/camp_recupero.htm 

 


